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Presentazione

A conclusione del lungo e complesso lavoro di redazione di questi due volumi, per chi scrive, 
come per gli altri editori, è sembrata del tutto naturale l’idea di dedicare l’opera al ricordo di 
Maria Pia Rossignani, che purtroppo non ha potuto partecipare alla sua realizzazione, pubblican-
do i risultati delle attività da lei dirette all’interno della Stoà-basilica, nell’Agorà settentrionale, 
durante le due campagne del 2007 e del 2008. 

Maria Pia ci ha lasciati il 4 maggio 2013. La sua pluriennale presenza nei cantieri della città 
frigia ha segnato profondamente la comunità scientifica impegnata in un progetto ambizioso di 

conoscenza del sito e dei suoi monumenti; 
dalla sua opera tutti abbiamo tratto insegna-
menti, non solo sui temi dell’architettura 
antica, ma anche sul modo di rapportarsi 
con gli altri e di comunicare il proprio sa-
pere e le proprie competenza. A Hierapolis, 
tanti giovani, architetti ed archeologi, gra-
zie alla sua intelligenza, generosità e umil-
tà, hanno potuto arricchire ed approfondire 
la loro formazione, assicurando alle attività 
di scavo, di restauro e di valorizzazione le 
competenze indispensabili.

I due volumi dedicati agli scavi e restau-
ri 2007-2011 presentano le attività di un 
quinquennio molto intenso, caratterizzato 
dall’ampliarsi delle tematiche di ricerca, 
che si sono andate sempre più caratteriz-
zando per l’impianto multidisciplinare e 
le molteplici cooperazioni internazionali. 
In questi anni si sono intensificate le col-
laborazioni con l’Università di Pamukkale, 
con il Museo e con il Valilik di Denizli; nel 

2007, inoltre, le celebrazioni per i cinquanta anni di attività della MAIER hanno rappresentato 
momenti importanti, per sancire la fecondità di questi rapporti che si sono potuti sviluppare gra-
zie al costante sostegno del Ministero della Cultura di Turchia. Questi cinque anni sono anche 
stati caratterizzati da scoperte rilevanti, come quella relativa alla tomba e alla Chiesa dell’Apo-
stolo Filippo, dall’inizio delle attività di scavo che avrebbero portato, negli anni successivi, all’i-
dentificazione del celebre Ploutonion, e dalla realizzazione del Progetto di restauro del Teatro.

Desidero pertanto esprimere la mia gratitudine e quella di tutti i membri della Missione al 
Direttore Generale dei Beni Culturali e dei Musei, Abdullah Kocapınar, al suo vice-Direttore 
Zülküf Yılmaz, al Direttore degli Scavi Melik Ayaz ed alla vice-Direttrice Nihal Metin. Nei vari 
anni si sono succeduti nella presenza presso la Missione i seguenti rappresentati del Ministero: 
Haşim Yıldız, del Museo Archeologico di Denizli (2007), Şaban Kök, del Museo Archeologico 
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di Denizli (2008), Ali Atmaca, della Direzione Generale dei Beni Culturali e dei Musei (2009), 
Mehmet Sevim, del Museo delle Civiltà Anatoliche di Ankara (2010), Uğur Terzioğlu, del Mu-
seo di Samsun, e Ziya Haliç, del Museo di Malatya (2011); ad essi va un pensiero riconoscente 
per aver facilitato la realizzazione dei nostri programmi. Nalan Fırat ha svolto il ruolo impegna-
tivo di vice Direttrice della MAIER, assicurando in ogni occasione il prezioso apporto dei suoi 
consigli e dedicandosi anche alla traduzione dei testi dall’italiano in turco.

A Denizli non è mai mancato il sostegno del Direttore dell’Ufficio Cultura e Turismo, Mehmet 
Korkmaz, anche nei momenti più difficili del nostro lavoro. Fondamentale in tutte le attività sul 
terreno è la collaborazione con il personale tecnico e scientifico del Museo di Denizli; a tutti va 
il nostro ringraziamento, in particolare nella persona del suo Direttore Hasan Hüseyin Baysal, il 
quale non ha mai mancato, in tanti anni di lavoro assieme, di assicurare non solo il suo sostegno 
scientifico ed amministrativo, ma anche la sua preziosa amicizia.

La collaborazione con l’Università di Pamukkale ha avuto un momento importante nel 
febbraio 2008, con il conferimento a chi scrive del titolo di Professore Onorario; per questo 
grande onore desidero ringraziare il Rettore della PAÜ, Necdet Fazil Ardıç, il pro-Rettore, Halil 
Kumsar e tutti i colleghi del settore di Archeologia, nella persona di Celal Şimșek.

Ai Vali di Denizli, che si sono succeduti in questi anni, assicurando sempre un efficace soste-
gno, in particolare per le attività di restauro e di valorizzazione, Hasan Canpolat, Yavuz Erkmen, 
Abdülkadir Demir e Şükrü Kocatepe, desidero manifestare il mio rispettoso ringraziamento.

Con il passaggio della gestione del Parco Archeologico di Hierapolis-Pamukkale, alla Società 
TÜRSAB, le attività MAIER possono avvalersi di un ulteriore supporto organizzativo e di un 
sostegno per le attività di restauro, grazie all’intervento del Presidente Bașaran Ulusoy, da 
sempre amico dell’Italia; desidero inoltre ringraziare il Direttore del Parco Levent Demiral e 
Sedat Bornovalı, per il loro fattivo sostegno.

Una risorsa fondamentale per operare sul terreno è costituita dai nostri operai, tecnici e  
restauratori; alcuni lavorano con noi da decenni e fanno parte della storia più autentica della 
MAIER. Impossibile nominarli tutti, ma a loro va il mio pensiero più amichevole e riconoscente; 
tutti sono rappresentati da Kadir Özel, che in questi ultimi anni ha coordinato, con efficacia e 
passione, le attività sui cantieri.

Agli Ambasciatori d’Italia in Turchia, Giampaolo Scarante, a cui è succeduto Luigi Mattiolo, 
ad Ettore Ianulardo, responsabile dell’Ufficio V, Settore Archeologia, del nostro Ministero degli 
Esteri, alla coordinatrice dell’Istituto Italiano di Cultura di Istanbul, Maria Luisa Scolari, un 
sincero ringraziamento per tutte le iniziative intraprese a favore delle Missioni Archeologiche 
italiane in Turchia.

I Rettori dell’Università del Salento hanno sinora assicurato un contributo di base per le  
nostre attività; per questo ringrazio l’attuale Rettore Vincenzo Zara, il Delegato al Bilancio 
Mauro Biliotti e quanti, nel Dipartimento di Beni Culturali, hanno sempre assicurato il loro 
indispensabile supporto, il Direttore Mario Lombardo, Elisabetta Caricato e Grazia Semeraro.

Una consolidata collaborazione con la Ege Yayınları, con il suo Direttore Ahmet Boratav, con 
la redazione di Hülya Tokmak, ha permesso di giungere all’ottavo volume della serie di Hiera-
polis; altri cinque volumi sono in cantiere, su temi importanti come l’epigrafia, l’architettura, 
le necropoli: desidero esprimere l’auspicio ed assicurare il massimo impegno affinché si possa 
giungere, nei tempi più rapidi, alla loro pubblicazione.

Non è mancata in questi anni la sponsorizzazione della FIAT - Tofaș Türk Otomobil Fabrikası 
e della Vehbi Koç Vakfı, base indispensabile per le più impegnative opere di restauro, come 
quella del Teatro, che rendono sempre più attrattivo il sito archeologico ed i suoi monumenti, 
incrementando un turismo internazionale: un ringraziamento speciale va al CEO Cengiz Eroldu, 
il quale ha voluto visitare il sito nella campagna dello scorso anno.
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Un grande amico della MAIER, ed anche di chi scrive, è Cafer Sait Okray, Direttore della 
UDAŞ, International Consulting Inc.; un grazie particolare a lui ed a quanti sostengono, con 
modalità diverse, i nostri lavori, Nihat Kömürcüoğlu ed Antonio Quarta (Quarta Caffè), sempre 
pronto a rifornire la Missione del suo ottimo caffè.

A Ken Lustbader (Program Director, Historic Preservation) ed alla Kaplan Foundation di New 
York desidero infine manifestare la più viva gratitudine per il contributo di sponsorizzazione  
ai restauri nella Chiesa di S. Filippo, che stanno riportando il complesso monumentale,  
devastato in antico dai terremoti, ad una nuova, suggestiva, visibilità, lungo il pendio della  
collina orientale.

Lecce, 4 marzo 2016 Francesco D’Andria
 Direttore della MAIER






